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Don Giuseppe
Dossetti è in condizioni gravis-
sime. Ieri, attorniato dai mona-
ci e dalle suore della comunità
Piccola famiglia dell'Annun-
ziata, è stato operato per la se-
conda volta in 7 giorni e poi ri-
coverato nel reparlo di rianima-
zione del Policlinico di Mode-
na. Il suo stato di salute genera-
le si è aggravato venerdì notte,
a una settimana esatta da un
primo intervento compiuto per
risolvere, stando ai comunicati
silnitari, una' subocclusione in-
testinale.
Ieri pomeriggio alle 16.36 «il
Monaco», che fu braccio de-
stro di De Gasperi e tra i più at-
tivi deputati della Costituente.
è entrato in sala operatoria Per
essere sottoposto a un'interven-
to d'urgenza per f insorgere di
una fistola intestinale postope-
ratoria, in parole povere di una
piaga che si è aperta nell'inte-
stino tenue dopo l'operazione
di sabato scorso.
All'intervento il paziente ha
«risposto bene», come si dice
in termini medici. L'operazio-
ne è riuscita. ma la sulurazione
della fistola ha risolto solo mo-
lnentaneamente la crisi. I medi-
ci temono. anche in considera-

BOLOGNA-AMonteSole
è scomparso il grande ottimi-
smo dei giorni scorsi, quando
sembrava che dopo l'interven-
to chirurgico subito sabato
scorso don Giuseppe Dossetti
sarebbe potuto tomare in bre-
ve tempo al piccolo monaste-
ro sulle colline intorno a Mar-
zabotto. La stradicciola che
porta al gruppo di case abitato '

dai religiosi della comunità
della Piccola famiglia
dell'Annunziata, fondata da

don Dossetti, è cotta da sole,
che rende incandescenti le pie-
tre de1 minuscolo cimitero do-

zione dell'età del paziente (82
anni) conseguenze irreparabili
dovute al quadro clinico gene-
rale.
Don Dossetti, che all'alba di
martedì scorso aveva subito un
edema polmonare. ha una mio-
cardia acuta (cioè il cuore mol-
to affaticato) e nelle ultime ore
ha dovuto affrontare un princi-
pio di polmonite. Ha una forte
tempra e combatte contro il

ve nel 1944 i soldati tedeschi
radunarono e massacrarono
decine di civili.
I confratelli dell'anziano 'mo-
.naco del silenzio' sono costan-
temente in contatto telefonico
con i frati che assistono notte
e giorno don Giuseppe al poli-
clinico di Modena. Ieri erano
in quattro ad assistere f illu-
stre paziente dopo I'interven-
to chirurgico che è terminato
alle cinque e trenta del pome-
riggio. E ne difendono la pri-
vacy dall'assalto dei cronisti,
lasciati fuori dal reparto.
Da quando Dossetti è stato ri-

male con la stessa grinta che
usò in politica quand'era vice-
segretario nazionale dc, ma po-
trebbe perdere l'ultima batta-
glia.
«Il monaco, del resto era già
stato operato a'ltre volte negli
ultimi anni per gravi problemi
intestinali. Nel l99l venne sot-
toposto a un intervento chirur-
gico all'intestino. per asportare
un tumore benigno; lo scors<r

coverato. sabato scorso. si so-
no tenuti riti religiosi in tutti i

luoghi abitati dalla comunità
della Piccola famiglia
dell'Annunziata. A Monteve-
glio tutte le sere dopo le 20 si
è tenuta nell'antica abbazia
una veglia di preghiera. Nella
comunità fondata in Giorda-
nia, altre veglie si sono svolte
con fuochi accesi. A Crespel-
lano. dove sorge una comuni-
tà esclusivamente maschile, i
religiosi hanno celebrato tre
messe per don Dossetti, e a
Oliveto la piccola casa dove il
monaco è solito svolgere in

anno, all'ospedale di Bazzano,
subì un'operazione sempre ri-
guardante l'apparato gastroin-
testinale. Si trattò d'interventi
di lieve gravità.
Stavolta invece s'intuisce che
1a vita del «padre della Patria»
è appesa a un filo. Lo confer-
mano indirettamente la conse-
gna del silenzio che, a parte
bollettini medici di poche righe
ciascuno, osservano i dirigenti

solitudine il ritiro spirituale è

stata chiusa. Nessuno entra,
neppure per le pulizie, aspet-
tando il ritorno di don Giusep-
pe.
Si contano i telegrammi di au-
guri: tra i tanti, ne è giunto an-
che uno del presidente della
Repubblica Oscar Luigi Scal-
faro. che di Dossetti è stato
'collega' quando l'ex deputa-
to della Costituente svolgeva
ia sua attività politica nella
Dc. E. le solite voci non con-
fermate parlano di una visita
che all'anziano ammalato
av.rebbe fatto 1'altro giorno
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e il personale sanitario. Lo con-
ferma l'impegno con cui i mo-
naci difendono. su sua richie-
sta, la «privacy» del paziente.
Ieri più che mai, nelle ore feb-
brili che hanno preceduto l'in-
tervento. anzichè impegnati in
assistenza spirituale i frati sono
sembrati... guardie del co1po.

"Siamo religiosi. ma.sappiamo
anche essere molto duri», han-
no detto al fotografo di un quo-

Romano Prodi, che di Dosset-
ti è stato sempre un fervente
ammiratore e che spesso è an-
dato a trovarlo all'eremo di
Monte Sole. In ospedale a
Modena, Dossetti ha ricevuto
anche Ia visita del primario
del1'ospedale di Bazzano, che
da trenia anni è il suo medico.
Nella Curia bolognese, molti
sono affettivamente legati alla
figura di don Giuseppe. Fu il
braccio destro di Lercaro. il
cardinale che ha lasciato un
segno indelebile nei giovani
sacerdoti di allora. che oggi
rappresentano i 'quadri'
del I ' Arcidiocesi.

tidiano. «State lontani dalla ca-
mera, anzi dal reparto...r, han-
no detto ai giornalisti che cer-
cavano di raccogliere qualche
informazione.
Stesso tono nelle dichiarazioni
dell'«aiuto» di Medicina d'ur-
genza Federzoni. amico perso-
nale di don Dossetti. solo .no
comment» dal primario dello
stesso reparto, Luigi Di Maria.
Quando fosse poi grave la si-
tuazione si è saputo a interven-
to finito. Fino ad allora neppu-
re il fratello del sacerdote, Er-
manno, sapeva come sarebbe
andata a finire: -Spero nei me-
dici e in Dio".
«L'operazione è durata meno
di un'ora - ha spiegato il chi-
rurgo Nicola Cortesi, che ave-
va già operato don Dossetti sa-
bato scorso per rimuovere 10
centimetri d'intestino tenue -.I1 sacerdote è stato rioperato
per suturare una fistola intesti-
nale, ha sopportato bene I'in-
tervento. tuttavia la prognosi ri-
mane riservatissima». L'allar-
me ha avuto un prologo l'altra
notte, quando il sacerdote ha
accusato una crisi cardio-respi-
ratoria. L'equipe medica ha poi
ritenuto di operarlo per la fisto-
la e di ricoverarlo in rianima-
zione. Don Dossetti, non ha
mai perso lucidità. E' entrato
da sveglio in camera operato-
ria, accompagnato dalle pre-
ghiere dei suoi monaci.

«Fin da allora prevaleva in lui
una forte spiritualità - 

ricor-
da il provicario generale mon-
signor Ernesto Vecchi 

-. 
La

sua vita di monaco balzava
agli occhi: pregava tanto,
mangiava poco e beveva an-
cor meno. Uno dei suoi meriti
è quello di averci portato una
grande consapevolezza
nell'esigenza di rinnovamen-
to della vita monastica che ha
poi avuto i suoi influssi non
solo nella Piccola famiglia
dell'Annunziala, ma anche in
quelle che a lui si ispirano co-
me Sammartini e Boschi di
Baricella».

Neì gìornì scorsi Don Dossetti aveva avuto altre compl cazioni poi superate, fra
cui un blocco renale del silenzio

FII,O DIRETIO TRA I FRATI DELLA COMI'NTTA' E IL PO] ICUNICO DI MODENA VEGLIE DI PREGHIERE E MESSE

Ore d'ansia a Monte Sole trer il 'monaco del silenzio'
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